
 

 

 
 

INFLUENZA AVIARIA 
 

SCHEDA TECNICA PER  LA PREPARAZIONE  DEI TERRENI ANTIBIOTICI PER IL 
TRASPORTO DEI CAMPIONI 

 
Capitolo IV 

Punti 6 e 7 del Manuale diagnostico per l’influenza aviaria secondo quanto previsto dalla Direttiva 
2005/94 

 
Il terreno antibiotico da utilizzare deve essere a base di una soluzione salina tampone fosfato con 
pH compreso tra 7,0 e 7,4 (da verificare dopo l'aggiunta dell'antibiotico). I terreni a base di 
proteine, come il terreno BHI (infuso di cuore e cervello) o il triptosio tampone tris, possono 
conferire maggiore stabilità al virus, soprattutto durante il trasporto. Gli antibiotici utilizzati e le 
relative concentrazioni possono essere modificati a seconda della disponibilità e delle condizioni in 
loco.  
Livelli di antibiotico molto elevati possono essere necessari per i campioni fecali e i quantitativi 
idonei sono: 10 000 UI/ml di penicillina, 10 mg/ml di streptomicina, 0,25 mg/ml di gentamicina e 5 
000 UI/ml di nistatina. Questi dosaggi possono essere ridotti al massimo di cinque volte per i tessuti 
e i tamponi tracheali.  
Occorre aggiungere 0,05-0,1 mg/ml di ossitetraciclina, se si intende eseguire una ricerca per la 
Chlamydophila.  
 
Terreno BHI (infuso di cuore e cervello)  
La soluzione deve essere preparata in acqua e contenere prima della sterilizzazione (in autoclave a 
121 

o
C per 15 minuti) il 15 % p/v di brodo BHI (infuso di cuore e cervello) liofilizzato.  

Dopo la sterilizzazione devono essere aggiunti gli antibiotici come segue: 10 000 UI/ml di 
penicillina G, 20 μg di amfotericina B e 1 000 μg/ml di gentamicina. I terreni possono essere 
conservati a 4 

o
C per un massimo di due mesi.  
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